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Sorveglianzaà «attenzione specifica e sistematica ai dettagli 
personali per finalità di potere, management, protezione o 
controllo» (Lyon, 2001: 20) 



Processi e pra+che di auto-
sorveglianza digitale 



Self-tracking



I big data possono essere defini0 come un insieme 
di informazioni su larga scala digitalmente prodo7 
e difficilmente tra9abili a9raverso i tradizionali 
sistemi di so;ware u0lizza0 nella ricerca sociale 
proprio per la loro vas0tà.

I big data possono essere genera0 da più fon0: si 
parla di digital transac-onal data, ovverosia da0 
genera0 nel corso di transazioni oppure di social 
media data, crea0 dire9amente dagli uten0 
a9raverso, ad esempio, i social network o le app

Le cara9eris0che principali dei big data sono tre: 
volume, velocità e varietà. 

Il volume denota, l’ammontare dei da0 raccol0, la 
velocità riguarda la rapidità con cui i da0 vengono 
genera0 e la varietà implica le diverse sfere in cui 
possono essere raccol0 ques0 da0. 



Dataveillance

Il conce'o di dataveillance è stato u0lizzato per la
prima volta da Roger Clarke (1988) in riferimento alle
pra0che di monitoraggio sistema0co di gruppi o
persone a'raverso i da0 da essi stessi prodo@.
L’obie@vo era quello che regolare ed indirizzare il loro
comportamento, orientando così scelte future.



Ad oggi, la dataveillance è la pra0ca di 
sorveglianza che u0lizza i da0 personali 
degli uten0, genera0 dalle tecnologie 
digitali; tra ques0 troviamo 
informazioni create a9raverso i social 
media, i motori di ricerca, i disposi0vi 
di geolocalizzazione, app e sensori. In 
altri termini: una forma con0nua di 
sorveglianza realizzata a9raverso l’uso 
dei meta-da0 (van Dijck, 2014). 



Tu#avia…

• Le informazioni raccolte mediante 
ques0 disposi0vi sono diventate nel 
tempo preziose per alcune aziende 
che sempre più invitano i propri uten0 
a monitorarsi e a condividere i risulta0 
“deposita0” nell’app per fini 
commerciali, come ampiamente 
mostrato da recen0 inchieste 
giornalis0che, ogge9o del quarto 
paragrafo. 



Negli Sta' Uni' vengono offer'
premi assicura'vi sanitari più
bassi a coloro che acceBano di 
farsi monitorare e condividere i
propri da': più passi hai
percorso minore sarà il rischio
di ammalarsi e, quindi, 
l’assicurazione risulterà più̀
bassa, dal momento che ha 
meno probabilità di dover 
finanziare cure costose. 







Alcune considerazioni

1) Enfasi sulla salute come responsabilità individuale cancellando ogni riferimento a fa8ori sociali ed 
economici 

2) La possibilità di monitorare i passi o le pause effe8uate consente di tenere so8o controllo la 
produ<vità, i movimen> e le a<- vità svolte dal lavoratore, andando a creare raggruppamen> 
(“social sor>ng”) di individui in categorie: sogge< efficien>, sogge< pigri, sogge< performan> e 
sogge< in salute 

3) Infine, la sorveglianza si sta instaurando anche nel tempo libero, innescando logiche di 
riproduzione delle forme prestazionali in ambi> che ne dovrebbero essere l’an>tesi (cfr. Chicchi, 
Simone, 2016). 


